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Editoriale 

Da oggi 
Fltalia 
è più ingiusta 
ALFRIHM MICHMN 

uella di oggi < una lidia da ncordarc Con l'en­
trata In vigore dei decreti sulla sanila e su altre 
Kiuajfa, <qi^tpHseranno' e . c h e diranno gli 
• M M J Ì I I - g i u g n o ' ) I Italia diventerà ,un po' 
l egg io !» «h i ingiusta e menu governabile. 
Non e * bHqgnq di molte parole Fino a len 

u n sWema lucale assurdo ;i ricchi 
a 
e e m i n a . . . . . . . . 
che non pagano" il lavprodipehdcnte tartassato le rendile 
f nanziarw premiato ecc ) da oggi quel tanto di principio 
(.•HaTiOlidanctà su cui si regge imbustato di diri'to viene 

I rovesciato - per decreto' - nel sud coltrano viene tassata 
limalalUd 
e «Iv/on De Mita menti» quando- Hlce clic le diecimila lire 
da urganl^per tigni giornata di degenza nel! ospedale 
tiUbblK o e qu< 120 per cento in più per ogni medicina col-
pipano tutti Non è vero Colpiscono-come ha già notato 
qualcuno - mena i ricchi dei poveri meno i sani degli am­
malati meno iguAanidegtfanzi ini Non suro diecimila li­
re per ogni cittadino ma toro per chi sta bene e centinaia 
Ji migliaia di | |re por chi * malato ed e costretto ad atten­
dere negli ospedali por giorni e giorni le amlisi e II cure E 
M .ìggunga a questo la delivalizrazmnr di gli oneri sociali 
ihc iiimenteri il pesodiicunlrihuiisulli buste piga Col 
iisulidlo che questo vassalo servino sanitario itali ino vie­
ne pagato dai lavoraton dipendenti (e quasi soltanto da 
(is-,1 tre volte La prima col fisco la seconda coi e ̂ tribu­
ti la ter/a coi ticket Perche stupirsi per gli sciopcr di prò-
tns'a esplosi nelle fabbriche7 È giusto invece che il movi* 
rncn'o b allarghi anche ne le forme costruttive proposte 
dai s ndacati Non si npeia ora I? solita accusi ul Pei di 
non voli re il risanamento della linan/d pubblica Si vuole 
( enunciare a costruire le co idi/ioni minime pt r uno sfor-
, o comune volto a Sahare questo paese' Noi Io vogliamo 
T tempo allora di smetterla e on la propaganda II governo 
non hi) tagliato irrealtà la »pi sa sanitaria Ma mantenuto 
lutti gli sprechi Perchè' Più la santa pubblica Mine resa 
ncllic tn e più si la spano alle cliniche private più au­
mentano k sovvenzioni pubbliche per analisi e ricoveri 
L onwnziofi&li Non a caso il costo della sanità e molto più 
ilio ih Campania che in Liguria E ciò vale per la sanità co­
me per i trasporti la formazione professiona e le poste, le 
fiensioni e celerà Ipfornrna. doppio costo servizio pub­
blico mojflclentof MnvU^fcM* MwtJitQ E sul pltha so-
«. ì1! ('ut Cittadinanze i uuzarelh pqfi povtncht. pagano 
le tasse le cliniche par i ricchi t qUa.li poi deducono le 
S|WM! s ìmtarlfi dalla denuncia locale L on U Vajfa ha 
ivuto f n ìlmcntc il coraggio di denunciare I assenza di 
una ultanra poli'na e di un programma ali altezza dei 
pmtlfnii ddn sficicia Ma' ana E mentre il Pn definisce 
inn"iCiici e IOS'OM pi r li gì lite 1 p'ovudmenti di questi 
il urlìi K unuj ni t n'e sn> o i LOII p igni soc al s'i che si er-
cono a dfrsarii 111 equini de1 i utilità ditta ket Sarebbe 
MI «.li il ri fn mi IMI in innrlf rmi' f i IH iiiinn ln<ne i dingentl 

Q uesta volta, sul tappeto, non c'è solo il decreto 
del governo. C'è una proposta nostra presenta­
ta ufficialmente 15 giorni fa dai gruppi-parla­
mentari la quale, oltre a prevedere un rispar­
mio assai consistente, lende a risanate real­
mente il sistema sanitario colpendo quel rap 

porto perverso tra pubblico inefficiente e pr.vato assistito 
E qqesV proposta è tanto più forte perchè coincide larga-
niente con quella del sindacati. E Imito il tempo degli esa­
mi a senso unico e del giochetto tendente a scaricare sui 
comunisti, sui sindacati e sugli alleati di governo la respon­
sabilità del dissesto Quando il deficit primario, al netto de­
gli interessi, è ridotto ormai al quasi pareggio, quando il fi­
sco viene sempre più evaso dai celi medio-alti, quando la 
quantità della spesa per i servizi pubblici non aumenta ma 
peggiora la sua qualità, cosa c'entra l'opposizione7 La 
causa del disastro è ormai chiara Essa sta nell enorme 
gonfiamento della rendita finanziaria che sta distruggendo 
la capacità di accumulazione reale del paese. E la ragione 
di questo gonfiamento è altrettanto chiara se 1 governi 
non governano I economia reale, se la funzione pubblica 
non dà certezze e garanzie, governano i banchieri, la spe­
culazione fa aggio rispetto agli investimenti produttivi, i ri­
sparmiatori impauriti prestano soldi solo a tassi da usura 

È giusto quindi, chiedere al governo-ombra dH Pei 
una proposta complessiva di risanamento La formulere­
m o presto Ma è bene si sappia che, a quei momento, la 
richiesta che se ne vada il governo che c'è sarà parte inte­
grante e necessaria di essa 

Regnanti ed ex 
danno l'addìo 
a Zita d'Asburgo 

La Malfa crìtica aspramente la manovra mentre il Psi difende De Mita 
Ottimistica relazione di Fanfani sull'economia. Si estendono gli scioperi 

Il Pri «sfiducia» il governo 
I conti sempre più in rosso 
L'ultimo giorno di marzo indica l'inflazione al 6,4%, 
ma De Mita fa finta di niente. Si accontenta del già 
fatto: una restituzione del fiscal drag senza «copertu­
ra» per il '90 e, per l'oggi, un bel po' di tagli. La Mal­
fa, però, si dissocia- «Quei provvedimenti sono solo 
aggiustamenti. De e Psi hanno la maggioranza, fac­
ciano loro il governo». Il Psi accusa il Pn di volere la 
crisi. Occhetto chiede: «Dov'è il risanamento?!». 

PASQUALE CASCELLA 

•s ì ROMA Ostenta tranquilli­
tà Cinaco De Mita di fronte ai 
giornalisti nipponici che lo in­
tervistano Ma in un'altra stan­
za di palazzo Chigi e è chi ac­
cumula preoccupato i dispac­
ci d'agenzia con le dichiara­
zioni di fuoco del repubblica­
no Giorgio La Malfa, la replica 
irritata del socialista Claudio 
Martelli, una sortita ribelle del 
de (andrcottiano) Nino Cri­
stoforo i dati dell inflazione al 
6,4%. Proprio quando il presi­
dente del Consiglio, dopo 
aver ottenuto l'assenso dei mi­
nistri alla manovra economi­
ca, credeva di poter finalmen­
te concedersi una missione al­
l'estero (in Giappone) senza 
strascichi interni. 

Invece, la febbre nel gover­
no toma all'improvviso a sali­
re La Malfa dice che «al di là 

di un certo limite non si può 
andare». E un tate limite, se­
condo il leader repubblicano, 
sarebbe stato abbondante­
mente raggiunta da quei de­
creti economici al quali De 
Mita aveva affidato la propria 
credibilità politica «Sono -
denuncia Achille Occhetto -
misure al medesimo tempo 
inefficaci, ingiuste e pericolo­
se» Ma a) presidente del Con­
siglio va bene cosi, al punto 
che l'altra sera è andato alla 
tnbuna politica tv per adagiar-
si su quello che il compro­
messo Dc-Psi gli ha consentito 
di fare. «Tanto - aveva detto -
all'attuale alleanza non ci so­
no alternative». Il Pri si è senti­
to tradito. E La Malfa ha co­
minciato «d alzare progressi­
vamente il tiro. Prima concede 
un'intervista e dice: «Noi non 

possiamo accontentarci di un 
governo che esiste perché 
non ha alternative». Poi va a 
Cagliari e contesta alla radice 
i provvedimenti del governo 
•Non possono essere conside­
rati una manovra economica, 
ma solo degli aggiustamenti 
Sono ticket e oneri fiscali co­
stosi per la gente ed ineffica­
ci* Di più La Malfa sembra 
affacciare una dissociazione 
dal governo. «De e Psi - dice -
hanno la maggioranza tn Par­
lamento, facciano loro il go­
verno Se queste misure paio­
no loro sufficienti se ne pren­
dano l'intera responsabilità e 
non chiedano al Pri, che le 
considera Inadeguate, di so­
stenerle» Solo che La Malfa 
non ne trae ora le conseguen­
ze politiche. 

E una manovra di un leader 
in difficoltà nel suo partito, al­
la vigilia di un congresso e di 
una consultazione elettorale 
come quella europea7 Anche 
questa voce deflagra nella 
tempesta. Qualche maligno 
nota che- l'offensiva lamalfia-
na arriva a ridosso di un liqui­
datone articolo di Bruno Vi­

sentin! «Il "piano Amato' è 
subito fallito, e con esso -
aveva scritto il presidente del 
Pri su Repubblica - la sola po­
litica della finanza pubblica 
che il governo De Mita era 
sembrato darsi» La Malfa, in­
somma, per non trovarsi in di­
fesa al congresso, avrebbe de­
ciso di scavalcare a sua volta 
Visentini mettendo tra gli «an­
ni persi» per il risanamento 
economico non solo quelli 
dal)37 all'89 del governi de 
ma anche quelli precedenti 
del governo Craxi, sui quali in­
vece il suo presidente aveva 
steso un velo di silenzio 

Comunque sia, la reazione 
socialista punta a fare della 
sortita di La Malfa un caso po­
litico Il Psi, infatti, prende sui 
seno il leader repubblicano e 
gli risponde con un fuoco di 
fila Sempre da Cagliari con 
Martelli «Queste ripetute dis­
sociazioni o appartengono al-
1 agitazione preelettorale o so­
no destinale a naprire le pia­
ghe dell'ingovernabilità e del­
l'instabilità», Poi è la volta dei 
due capigruppo, ' Per Nicola 
Caprìa «il Pn finisce per assu­
mere una funzione oggettiva­

mente destabilizzante» Men­
tre Fabio Fabbn dice. «Si tratta 
di una totale ed evidente se­
parazione di responsabilità e 
di un sostanziale distacco po­
litico dalla coalizione È 
un'aggressione polemica che 
parrebbe equivalere all'aper­
tura di una crisi». E, in un sor­
prendente gioco delle parti, il 
Psi SI eige cosi prontamemte a 
difensore a oltranza dei prov­
vedimenti del governo De Mi­
ta 

Tanto basta perché palazzo 
Chigi scelga la linea del silen­
zio Quelli di La Malfa sono 
giudicati come semplici «ec-
cassi» da parte di un alleato 
che, consultato per tempo, ha 
si mostrato qualche riserva 
ma senza negare il proprio as­
senso alla manovra E la dife­
sa d'ufficio del Psi è ritenuta 
un risultato troppo prezioso 
da disperdere confessando di 
trovarla quanto meno «singo­
lare* dopo la campagna cra-
xiana sui ministn «pesi morti». 
E De Mita va a preparare la 
valigia per il viaggio in Giap­
pone, sperando che la situa­
zione non precipiti in sua as­
senza. Ci penserà Forlani' 

SERVIZI A U S P A Q I N « a * 4 

Oggi 
«Salvagente» 
sull'acquisto 
della casa 

«£oV^' 

fi? 

Non è durato 
Il patto trai 5 
su Rai e private 

Oggi, c o m e ogni sabato, insieme all'Unita, le nostre lettrici, 
e i nostri letton troveranno «Il Salvagente., l'enciclopedia 
dei dintu dei cittadino. Questo undicesimo fascicolo ejdedi- ' 
cato all'acquisto della casa. Olire a fornire tutte, le Infanti» 
zioni utili sul mercato immobiliare nelle divem'tpcaltlà iUK 
liane, questo numero del «Salvagente» vuole essere una gui­
da completa per percorrere in m o d o consapevole ogni tap­
pa necessaria per acquisiate'una proprietà. 

£ durato lo spai lo d'una 
notte l'accordo di maggio­
ranza sulla legge per le tv 
annunciato l'altra notte dal 
ministro Marroni. .L'intesa 
non c'è», ha dichiarato Intini 

, ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ (PsO- Veltroni (Pel) : .Era 
• ^ • " * un tentativo di ingannare la 
Corte costituzionale e il paese. . L'esito delle trattative tra i 5 
condizionato da un confronto parallelo sulla Rai. Ieri nuova 
ridda di voci a viale Mazzini: anche l'on. Radi Ira i candidali 
alla successione di Biagio Agnes? AHMIINA % 

Minacce Nel prossimi giorni arrivar» 
mafiose in slcl"a' -*r ™iuia|«>*Kir 

manose luuione . ^ h d,,^^» 
a paflK parole del presidenti Mg-
Pintaciida gio, uno 007 di Vassalli. Die-
r in un.utra „,, |e jntMinciate minacc» 

. agli avvocati di parti) civile 
^ * ^ ^ — " ^ ^ ^ ^ ' del processi di malia ricom­
pare 'Bau Chebel Ghassan, l'uomo che aveva annunciato 
con alcuni giorni d'anticipo l'agguato a Rocco Chinnicl. Mi­
nacce mafiose anche al Centro Fedro Arrupe.: sono indi­
rizzate a padre Pintacuda, a Orlando, a Vizzini e al neoque­
store di Palermo, Masone. A PAGINA % Per Serena 

udienza 
Non tornerà 
a casa? 

I giudici del Tribunale per I 
„ J _ , . u l l a i m minorenni di Torino ieri, 

prima udienza con una x^ impiovvh.: 
si sono riuniti In camera dì 
consiglio per decidere sulla 
sorte della piccola Serena 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cruz. Si sono però «aggi-or-
•««•"•««••«•••"'••«««•«•«"••••"••••••••"""i nati» a un'altra seduta. Lo 
psichiatra che II aveva sostenuto la tesi d'un riaffido ai Giù-
bergia, uscendo ha commentato: «Temo che ci sia p o c o d a 
fare». Sulla vicenda della bimba filippina abbiamo raccolto 
i pareri di politici, intellettuali, artisti. Rispondono tra gli altri 
BÌagi, Moravia, Zangheri. A P«HNA f 

È il Paraquat fu utilizzato nel Vietnam , 

Pesticida sotto accusa 
Tre morti a Napoli 
Tre morti, dieci ricoverati in ospedale. È il bilancio 
dì una tragedia provocata da un diserbante, il Para­
quat, a C e d a n o , in provincia di Napoli, che ha col­
pito un intero nucleo familiare. È ancora un mistero 
il modo in cui la sostanza è stata assorbita da tante 
persone contemporaneamente. Il primo'decesso rì­
sale a due settimane fa. All'inizio, l'avvelenamento 
era stato scambiato per una virosi respiratoria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO F A E N Z A 

M I NAPOLI Per pnma 6 mor­
ta Antonietta De Stefano, una 
anziana donna, poi, il giorno 
di Pasqua, suo figlio Santolo 
Camerino, 45 anni, imprendi­
tore edile Si È pensato In un 
primo momento ad una virosi 
respiratori;!, ad un male oscu­
ro, poi quando altri undici 
componenti del nucleo fami­
liare sono finiti in ospedale 
(Giuseppina Camerino, 49 
anni, si è spenta ieri pomerig­
gio facendo salire a tre le vitti­
me) si e scoperto che erano 
tutti rimasti vittima di un avve­
lenamento provocato dal Pa­
raquat, un potente diserbante, 

una vera e propria bomba 
chimica, contro il quale c'è 
p o c o da fare se non r 'Ile pri­
me ore dall'ingestione I cara­
binieri hanno sequestrato tut­
te le derrate alimentari nella 
casa della famiglia, mentre il 
sindaco di Ciccano ha ordi­
nato prelievi nel pozzo arte­
siano antistante la casa della 
famiglia intossicata ed ha vie­
tato la vendita del diserbante 
su tutto il temtono comunale 
consigliando di lavare la ver­
dura con l'acqua dell'acque­

dotto e di acquistare solo 
quella di provenienza sicura 

Antonio lavarone, 20 anni, 
t'ultimo componente delta fa­
miglia ricoverato in ospedale, 
è stato colpito dai sintomi del­
l'avvelenamento mentre si tro­
vava in gita scolastica a Vien­
na È rientrato in Italia con un 
aereo ed è stato poi trasfento 
a Napoli a bordo di una au­
toambulanza 

La magistratura ha aperto 
una inchiesta ed è stata ordi­
nata l'autopsia delle vittime 
Nella 2ona Nolana (dove 
nell'85 venne sequestrata e di­
strutta una ingente quantità di 
pomodoro per l'uso indiscri­
minato in agricoltura di un pe­
sticida, il Temik) si diffonde, 
intanto, la preoccupazione 
per l'uso dei prodotti chimici 
in agricoltura, usati troppo 
spesso senza precauzione e 
con estrema leggerezza si 
possono acquistare senza 
problemi anche se sono alta­
mente tossici 

BRANDO e DONATI A PAGINA 7 

Negli ̂ | |jyiiiuncio di un altro esperimento riuscito a Steven Jones 
Ridala esanima Flèischmann: «C'è ancora molto ̂  Ì capire» 

«La fusione nucleare c'è» 
•Anche io ho ottenuto la fusione a freddo*: Steven 
Jones, uno dei più quotati fisici americani, ha rot­
to il silenzio. Ha confermato la notizia, già annun­
ciata sabato scorso dall'«Ur<ità», di aver fatto un 
esperimento simile a quello di Pons e Flèisch­
mann. Ha spiegato però che l'emissione di ener­
gia è stata molto più bassa di quella vista dai suoi 
due colleghi-rivali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBIRO 

• i NEW YORK. Un seminario 
con i colleghi della Columbia 
University, poi, subito dopo, 
una lunga conferenza stampa: 
Steven Jones ha finalmente 
confermato di aver ottenuto 
anche lui una fusione nuclea­
re a freddo. E riuscito persino 
a misurare con precisione il 
numero dei neutroni emessi: 
circa due all'ora. Il bilancio 
energetico e peggiore di quel­
lo di Flèischmann, ma la noti­
zia di un secondo esperimen­
to riuscito e l'autorevolezza di 

.lones spingono a ritenere che 
una nuova strada si è davvero 
aperta. Nonostante ciò molti 
Usici europei continuano a 
reagire con scetticismo. Ieri al 
Cem di Ginevra hanno bom­
bardata di domande Flèisch­
mann che non è riuscito a fu­
gare tutti i dubbi. Rubbla, pos­
sibilista, ha commentala: «£ 
un esperimento interessante, 
importante, ma io contìnuo 
ad essere perplesso. C* anco­
ra molto da capire». 

Lo scienziato britannico Martin Fleischma " a 
del premio Nobel Carlo Rubbia PIETRO GRECO A PAGINA 1« 

La salma di Zita d'Asburgo esposta a Vienna 

WWDIMIRO SETTIMELLI A MOINA IO 

Niente dighe, vincono gli indios 
M ROMA Giuliano Amato 
ha lasciato il Consiglio dei 
ministri per fare una breve 
ma sostanziosa dichiarazio­
ne alla conferenza stampa 
bull Ama^/onia convocata 
daqli Amici della Terra La 
Banca mondiale non conce­
derà un prestito di 500 milio 
ni di dollari al Brasile per fi 
nanziare le diijhe di Aliami-
ra, sullo Xingù, che compor 
tano la distruzione di enormi 
aree di foreste tropicali di 
inestimabile valore ambien­
tale Amato ha precisato di 
parlare «non in veste di ama­
tore», ma come ministro del 
Tesoro, che rappresenta l'Ita­
lia negli organismi monetari 
intemazionali, responsabili 
dei finanziamenti ai paesi in 
via dì sviluppo. Amato ha ag­
giunto di aver scritto al suo 
collega brasiliano «segnalan­
dogli le aspettative dei gover­
ni nei confronti di un proget­
to di tale impatto ambienta' 
le» e ha tenuto a rilevare l'im­
portanza che ha avuto il mo­
vimento di opinione verso la 
salvaguardia delle foreste 
nelle decisioni finali della 

Gli indios dell'Amazzoma e i movimenti 
ecologisti hanno riportato il primo suc­
cesso. La Banca mondiale non conce­
derà un prestito di 500 milioni di dollari 
al Brasile per finanziare la costruzione 
di dighe sullo Xingù, inondando enormi 
aree di foresta L'annuncio dato a Ro­
ma, nel corso di un incontro organizza­

to dagli Amici della Terra, dal ministro 
del Tesoro, Amato, in partenza per Wa­
shington. Reazione in Brasile «Non ac­
cettiamo imposizioni». Annullato, di 
conseguenza, anche il prestito di 600 
milioni di dollari previsto per il cofinan-
ziamento dei progetti elettrici da parte 
di un consorzio di banche commerciali 

Banca mondiale «1 direttori 
esecutivi - ha precisato - già 
avevano dubbi sulla validità 
dei progetto, la grande cam­
pagna di opinione ha reso 
loro più facile dire di no». Il 
rifiuto del prestito per le di­
ghe non, significa che altri 
fondi non possano essere de­
stinati, ad esempio, per la 
creazione di un'agenzia di 
protezione ambientale e per 
un uso razionale dell'ener-
già. 

Ma ilreaso Amazzonia de­
ve far riflettere per un parti-
colare significativo. Forse per 
la prima volta gli interessi 
amblentalistici del mondo, 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

che vogliono preservare que­
sto ultimo polmone verde de) 
pianeta, combaciano con gli 
interessi degli uomini della 
foresta che vedono nelle di­
ghe la loro totale distruzione. 

Si è detto e si dirà che noi 
abbiamo distrutto le nostre 
risorse e che ora vogliamo 
salvarci sulla pelle delle po­
polazioni dell'Amazzoni». E, 
infatti, la reazione del presi­
dente brasiliano, José Sar-
ney, al termine di una riunio­
ne internazionale a Brasilia 
sulla conversione del debito 
pubblico ìn progetti di prote­
zione ambientale sui quali 
non è d'accordo, è stato im­

mediato «Non possiamo ac­
cettare imposizioni dei pn) 
ricchi sui più poveri», ha det­
to Samey. 

Ma nella foresta e della fo­
resta non vivono e lottano 
solo gli indios. Se ne è avuta 
una testimonianza sempre 
Ieri mattina, quando, nel cor­
so delta conferenza stampa, 
c'è stato anche un collega­
mento telefonico con Rober­
to Smeraldi, degli Amici della 
Terra, che da Rio Branco-ha 
informalo sulla conclusione 
della prima riunione dei rap­
presentanti dei 75mila serin-
gueìros, gli estrattori di gom­
ma, dopo la morte del loro 

leader fhico Mendes La riu­
nione - ha detto Smeraldi -
si è svolta in un clima di mi­
naccia e di intimidazione nei 
confronti di chi lotta per la 
sopravvivenza della foresta 
perché la foresta da lavoro e 
vita 

là decisione delta Banca 
mondiale non è isolata Ma­
rio Signorino, degli Amici 
della Terra, ha informato i 
giornalisti chf* e stato anche 
annullato, di conseguenza, 
un prestito di 600 milioni di 
dollari previsto per il cofman-
ziamento dei progetti elettrici 
del Brasile da parte di un 
consorzio di banche com­
merciali. II taglio dei prestili 
deve essere accompagnato 
in tutti ì paesi da un'azione 
di appoggio, Al Parlamento 
italiano sono state già pre­
sentate mozioni in tal senso 
sia dai comunisti sia dai so­
cialisti. A queste se rie ag­
giunge ora una dei Verdi, 
mentre una mozione in dife­
sa deli'Amazzonia è stata fir­
mata da tutti gli eurodeputati 
italiani, 

Sciopero generale 
contro Parigi 
Rivolta in Corsica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIAMNI MARSIU.I 

••PARIGI. Un'altra giornata 
di sciopero generale in Cor­
sica. La rivolta dei lavoratori 
dell'isola contro: il governo 
francese, che ha respinto la 
loro richiesta dì un'indennità 
di mille franchi al mese, si 
estende oggi anche ai com­
mercianti e agli industriali. 
Le banche non ricevono più 
denaro, nei negozi, dopo sei 
settimane di blocco, scar­
seggiano le merci, È diventa­
to perfino difficile trovare 
denaro liquido. Gli impren­
ditori vogliono sospendere 
le loro attività mettendo i la­
voratori in «disoccupazione 
tecnica», 

I sindacati hanno respinto 
ieri la nuova proposta avan­

zata dal governo Rw»rd; 
mezzo milione all'anno dì 
aumento più settantamila li­
re per ogni figlio a carica 
Un'offerta molto più consi­
stente delie seimila lire al 
mese, proposte in un primo 
momento dal governo. Ora 
Rocard sembra disposto a 
venire Incontro al sindacati. 
Cost, se II no al governo e 
compatto, cominciano pero 
a venire» galla i primi segni 
di rottura del fronte della ri­
volta, La Cgt ha insistito lui 
mille franchi d indennità m» 
Force Ouvrìere ha solo chie­
sto di aprire un nuovo nego­
ziato. E molti sindacalisti 
hani.o espresso commenU 
positivi sulla nuova offerta. 
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